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La proposta 
dei cooperatori 

TORNA a riproporsi, con 
la lettera inviata dal go

verno ai sindacati e con i 
successivi documenti gover
nativi in materia economi
ca la cosiddetta questione 
delle compatibilità. La qua
le, benché sia ormai entrata 
nel comune gergo politico-
giornalistico, continua a ri
sultare di dubbia interpreta
zione. Non è infatti chiaro 
ce per compatibilità si in
tenda la necessità di una 
coerenza complessiva delle 
singole scelte economiche, 
o se, invece, si intenda una 
lupina accettazione di de
terminate rigidità struttura
li della situazione in atto, 
assunte come immodificabi
li, e debba insomma finire 
col significare « compatibili
tà con il sistema cosi com'è». 

Nell'impostazione del go
verno, tali due possibili let
ture appaiono ambiguamen
te intrecciate. Per un ver-
«o, il discorso sembra collo
carsi su un piano di corretta 
metodologia, per cui si chia
risce che < definire gli 
obiettivi e reperire le risor
se sono due momenti, logi
camente legati, dello stesso 
problema », e per cui si ren
de possibile il concorso di 
tutte le componenti valide 
del Paese alla determinazio
ne delle scelte più idonee. 
Per altro verso, con la let
tera inviata ai sindacati e 
con altri documenti, il go
verno indica altresì alcuni 
vincoli quantitativi (nella 
dinamica salariale) e strut
turali (bilancia dei conti 
con l'estero) che sono pre
supposti come rigidi e quin
di non passibili di venire a 
loro volta messi in relazio
ne con altre variabili. 

Il ministro del Bilancio 
Andreotti, con la malizia 
che gli è consueta, si è su
bito premurato di far sape
re dei dubbi da lui già in 
precedenza esternati al vice 
presidente La Malfa circa la 
validità tecnica di tali quan
tificazioni. Ma non è di que
sto che qui si vuole discu
tere. Quanto ci preme rile
vare è un punto di principio, 
che già altri hanno sottoli
neato: le compatibilità — sia 
nei rapporti economici con 
l'estero, sia, e a maggior 
ragione, per il quadro inter
no — non consistono in sta
tiche misure numeriche, ma 
nella coerenza degli atteg
giamenti di grandi masse di 
uomini, e sono pertanto, in 
primo luogo, un dato socia
le e politico. 

BENE hanno fatto, perciò, 
i sindacati ad afferma

re che attendono in primo 
luogo l'indicazione, da par
te del governo, di precisi 
programmi che valgano a 
definire il quadro comples
sivo rispetto al quale do
vranno collocarsi le loro 
stesse scelte. Giacché non si 
capisce quale senso possa 
avere fissare a priori un 
tetto rigido dì incremento 
monetario dei salari che può 
risultare troppo basso o an
che, al limite, troppo alto 
a seconda delle modifica
zioni del salario reale che 
l'una o l'altra politica del 
governo può determinare. 

Il problema — e il nodo, 
anche per i sindacati — è 
tuttavia che questo governo 
mostra di ritenere, pure per 
la sua congenita fragilità, 
di non poter assumere in 
prima persona un coraggio
so programma di riforme 
sul quale chiamare a un 
confronto (e guadagnarne 
un sufficiente consenso) le 
grandi forze politiche e so
ciali. Esso si limita cosi a 
svolgere un puro discorso di 
metodo, ma cadendo allora 
nella confusione che si è det
to intomo al modo di inten
dere la questione delle com
patibilità. 

A questo punto vanno pe
rò osservate due cose. 

In primo luogo, che lo 
stesso approccio metodologi
co rimane ancora in larga 
parte da esplorare e verifi
care, e potrebbe dare frutti 
nei campi in cui il governo, 
ove ne avesse la volontà po

litica, decidesse di affronta
re determinate linee di azio
ne e compiere gesti concreti 
in una direzione nuova. 

In secondo luogo, che nel
l'Italia del 1975 non è il go
verno nazionale l'unico cen
tro statuale competente a 
intervenire in campo politi
co-economico, ma si hanno 
anche, e con accresciuta 
forza e prestigio dopo le re
centi elezioni, le Regioni e 
più in generale tutto il tes
suto delle autonomie locali. 
Non che queste possano cer
to sostituirsi al governo, ma 
possono assumere iniziative 
atte a porre in movimento 
una situazione altrimenti sta
gnante e assolvere, per que
sta via. una sia pur par
ziale azione di supplenza. 

Nel rispetto della genera
le impostazione metodologi
ca di cui si è detto, e garan
tendo quindi una costante 
verifica delle effettive com
patibilità, esse possono con
sentire di sperimentare tem
pestivamente opportune so
luzioni sul piano locale: evi
tando, certo, di aggravare il 
caos della finanza locale — 
cui vanno però, nello stes
so spirito, riconosciuti i ne
cessari poteri di autonomia 
fiscale — ma sapendo svol
gere con il massimo di dina
mismo e di iniziativa il di
scorso sui vincoli di compa
tibilità. 

Occorre cioè saper susci
tare volta per volta, per il 
conseguimento degli obiet
tivi prescelti, la necessaria 
mobilitazione e dislocazione 
di risorse umane e mate
riali. Perché queste non so
no mai un dato statico — 
come sembra credere l'ono
revole La Malfa —, ma com
pito vero della politica, a 
tutti i livelli, è appunto 
quello di riuscire a • sco
prirle » e aggregarle. 

IN UNA prospettiva siffat
ta, una funziono primaria 

può spettare al grande mo
vimento di massa dei sei 
milioni di cooperatori ita
liani. 

Tradizionalmente il loro 
ruolo è consistito nel sup
plire con fantasia associati
va e peculiare capacità im
prenditoriale alle inadegua
tezze mostrate dal mercato 
e dall'organizzazione socia
le nel rispondere ai concre
ti bisogni dei lavoratori. E 
nel far ciò hanno appunto 
aggregato in forma qualita
tivamente nuova risorse pri
ma disperse o comunque in
capaci di conseguire una di
mensione efficiente. 

Oggi, in un momento in 
cui il divario tra le nuove 
esigenze popolari e l'attua
le struttura economica ap
pare massimo, la cooperazio
ne — che è ormai divenuta, 
anche in Italia, una delle 
maggiori forze imprendito
riali (tanto da concorrere 
per una quota del 6 per cen
to alla formazione del reddi
to nazionale) — è chiama
ta a svolgere un duplice 
ruolo nella sua veste di or
ganismo produttivo e al 
tempo stesso di organizzato
re di una domanda associa
ta. Il movimento cooperati
vo non può non essere, in 
questo senso, alleato organi
co di tutti i centri dì dire
zione che intendano svolge
re un ruolo socialmente ed 
economicamente innovatore 
e propulsivo. 

Consapevoli di ciò la Le
ga Nazionale Cooperative e 
Mutue, la Confederazione 
Cooperative Italiane e l'As
sociazione Generale Coope
rative Italiane, si presenta
no oggi, unitariamente, col 
massimo di disponibilità, e 
hanno a tal fine richiesto 
incontri unitarii con i parti
ti dell'arco costituzionale, 
con la Federazione sindaca
le, con le singole Regioni, 
per illustrare quanto riten
gono possibile compiere. 

Una prima fruttuosa pre
sa di contatto si è già avuta 
con la Giunta regionale pie
montese. Le altre segui
ranno. 

Vincenzo Gaietti 

Risposta di massa per la libertà del popolo spagnolo 

L'EUROPA CONTRO FRANCO 
Scioperi e comizi in Italia 
Il lavoro si è fermato ovunque — Nelle fabbriche italiane l'astensione è durata spesso un'ora o 
per tutta la giornata — Folle di lavoratori e democratici manifestano a Roma, Milano, Torino, 
Reggio Calabria, in Emilia, in Sardegna, nel Veneto — Boicottaggio a navi e aerei spagnoli 

Uno scorcio della folla che ha partecipato alla manifestazione svoltasi In Piazza San Giovanni a Roma 

Con arresti , processi e squadracce 

LA DITTATURA 
DI MADRID 
INASPRISCE 

LA REPRESSIONE 
Franco si prepara a sostituire il premier Arias 
Navarro con un militare? — La situazione 
nel giudizio del leader cattolico Ruiz Gimenez 

In Italia e nell'Europa Intera quella di Ieri è stata giornata di mobilitazione antifa
scista e di solidarietà con II popolo spagnolo in lotta contro la tirannide di Franco. In ade
sione all'appello lanciato dal Comitato esecutivo della Confederazione sindacale europea, gran
diose manifestazioni si sono svolte nelle capitali e in centinaia di città grandi e piccole. Fer
mate del lavoro, astensioni, scioperi si segnalano dappertutto. Dovunque la condanna del fa
scismo e della dittatura è stata intransigente, dovunque è stato chiesto ai governi europei di 

svolgere una azione ferma e 
concreta per isolare politica
mente, economicamente, mo
ralmente il regime sanguina
rio di Madrid. In Francia il 
via alle manifestazioni di pro
testa e di boicottaggio con
tro la Spagna franchista è 
stato dato dai ferrovieri che 
dalla mezzanotte di giovedì, e 
per le 48 ore successive, si 
sono impegnati a non far par
tire nessun treno alla volta 
della Spagna. I convogli già 
in viaggio sono stati fermati 
alle stazioni di frontiera, 
mentre quelli provenienti 
dalla Spagna sono stati bloc
cati a Hendaye dove si è 
svolto un grande comizio. 

In Italia manifestazioni po
polari si sono svolte nelle 
maggiori città: a Roma, Mi
lano, Torino, Pisa, Livorno, 
Salerno, Reggio Calabria, Ta
ranto, Cagliari e in decine 
di altri centri folle imponenti 
si sono raccolte, hanno per
corso in corteo le vie citta
dine, hanno ascoltato la pa
rola dei dirigenti sindacali, 
degli esponenti della Resisten
za, degli esuli spagnoli. 

Nelle fabbriche, nei cantieri, 
qcgli uffici, nei settori del 
commercio e dei servizi pub
blici, i lavoratori hanno so
speso ogni attività per alme
no un quarto d'ora. L'asten
sione spesso si è protratta più 
n lungo (una o due ore, e 
in qualche caso l'intera gior
nata). Durante le fermate del 
lavoro si sono svolte assem
blee e si sono votati ordini 
del giorno di condanna della 
barbarie franchista 

Per quindici minuti si sono 
astenuti da qualunque attivi
tà i lavoratori degli aeroporti 
romani, mentre i piloti hanno 
iniziato ieri e proseguono oggi 
il boicottaggio degli aerei spa
gnoli. Boicottaggio anche per 
le navi spagnole nei porti ita
liani. Nuove significative pre
se di posizione a sostegno del
la lotta del popolo spagnolo 
si aggiungono intanto a quel
le numerosissime, dei giorni 
scorsi. 
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Nuove richieste di sospensioni 

Pesante 
attacco 
al posto 

di lavoro 
La lotta dei tessili - Sospeso lo sciopero degli 
statali indetto per oggi • Alfa: rotte le tratta
tive - Pirelli: chiesta ancora cassa integrazione 

OCCUPAZIONE — Si moltipllcano le richieste di 
cassa Integrazione senza alcuna garanzia da parte del 
padronato sul futuro delle aziende e sul programmi pro
duttivi. La Pirelli ha comunicato che Intende estendere 
la cassa Integrazione a tutti gli operai della produzione 
della Bicocca. Una richiesta di sospensione per 2600 
lavoratori è stata avanzata anche dalla Ates una azien
da del gruppo Stec (Iri) che produce apparecchiature 
elettroniche. Ieri intanto sono state interrotte le trat
tative per l'Alfa Romeo per la impossibilita di perve
nire ad una Intesa sulle questioni relative alle prospet
tive aziendali e alle garanzie occupazionali. Altre azien
de fra cui la Arbos e quelle tessili del gruppo Silan so
no minacciate di chiusura. 

SCIOPERI — I lavoratori tessili, calzaturieri e dell' 
abbigliamento, categorie fra le più colpite dalla pesan
te situazione di crisi sono stati protagonisti ieri di una 
combattiva giornata di lotta. Scioperi, manifestazioni, 
assemblee si sono svolte in tutti 1 centri del paese. I 
lavoratori e i sindacati hanno avuto incontri con le for
ze politiche e i rappresentanti degli enti locali sotto
lineando la necessita della difesa dell'occupazione sulla, 
base di un programma di riconversione produttiva 

PUBBLICO IMPIEGO — E' stato sospeso lo scio
pero degli statali indetto per oggi, dopo l'incontro di 
ieri mattina tra governo e sindacati che ha aperto 1 
primi spiragli per la soluzione delle vertenze del pub
blico impiego. Verranno riprese immediatamente, infat
ti, le trattative per la completa applicazione del con
tratto degli statali e per la rivalutazione delle pensioni 
del dipendenti statali. Per quanto riguarda l'anticipa
zione di alcuni contenuti contrattuali chiesti dai fer
rovieri, dal postelegrafonici e dal dipendenti dei mo
nopoli di stato, il governo si è impegnato a dare una 
risposta definitiva nell'incontro generale con i sinda
cati, previsto per la settimana prossima. PAO. 4 * 1 

Dal nostro inviato 
MADRID, 2. 

Ancora arresti, sequestri di 
giornali, processi. E ora la 
minaccia di squadre punitive. 
Il regime organizza manife
stazioni e scatena nelle stra
de le squadre della falange 
come prova di forza e te
stimonianza dell'« appoggio 
popolare », ma nello stesso 
tempo dimostra con gli atti 
concreti di stare In piedi sol
tanto col pugno di ferro. Ad 
applaudire Franco In Pia-
za de Oriente sono stati por
tati, ieri, anche 1 contadini 
della Mancha, lusingati con 
la promessa del viaggio in 
citta e un buon pasto al ri
storante. «Gli spagnoli col 
Caudillo i> urlavano gli attivi
sti ultras. Ma oggi sugli spa
gnoli riprende a cadere la 
pioggia dei provvedimenti re
pressivi. I decreti di agosto 
erano stati varati « per com
battere il terrorismo». Il fe
nomeno degli attentati, pe
rò, non è stato troncato, 
come risulta drammaticamen
te dall'uccisione del tre poli
ziotti 1 cui funerali si sono 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in ultima pagina) 

Giunta 
PCI - PSI alla 

provincia 
di Napoli 

NAPOLI. 2 
Questa sera 11 consiglio 

provinciale di Napoli ha 
eletto presidente e giunta. 
Per la prima volta nel 
dopoguerra, un socialista, 
compagno Giuseppe Jaco-
no, slede al vertice dell' 
amministrazione provin
ciale. Vicepresidente è II 
compagno Ilio Daniele. 
Gli otto assessori sono 
dieci, otto comunisti e due 
socialisti. L'amministra
zione è formata solo da 
PCI e PSI ed è minori
taria (20 consiglieri su 45: 
16 PCI e 4 PSI). Cosi co
me al comune di Napoli, 
anche alla provincia l'at
teggiamento della DC ha 
pregiudicato e reso Irrea
lizzabile la costituzione di 
una giunta che potesse 
contare su una larga con
vergenza tra tutti 1 parti
ti dell'arco costituzionale. 

| | Si vuole impedire che il processo Valpreda torni nella sua sede naturale 

""MILANO NON ÈÌDONEA? 
E' stata resa nota in que

sti giorni la requisitoria, da
tata 28 luglio 1975, con ta 
quale il sostituto procurato
re generale della Cassazione, 
dr. Eliodoro Sullo, ha ".Mesto 
il rigetto della domanda pre
sentata nell'aprile scorso da 
Pietro Valpreda e dai suoi 
difensori per ottenere la re
stituzione del processo da Ca
tanzaro alia sua sede natura
le di Milano. 

Il documento, una pagliet
ta in tutto, inaccettabile nel
la conclusione e semplice
mente vergognoso nella moti
vazione, se mai può ravvisar-
une -ima, menta un qualche 
commento. 

Anzitutto, è già segno di 
straordinaria impudenza che 
a sei anni dalla strage di 
Piazza Fontana, a fronte di 
una vicenda processuale in
tessuta di errori e di abusi: 
dove l'istruzione e stata usur
pata da giudici non compe
tenti; dove si è assistito ai 
continui trasferimenti dei fa
scicoli, da Milano a Roma, 
a Milano ancora e, infine, a 
Catanzaro; dove si sono in
ventati conflitti di competen
za a ripetizione, forse per il
lustrare la saggezza giuridica 
e l'ansia di verità della Cassa-
zione: dove il dibattimento 

. tre volte iniziato, tre volte 
' è stillo troncato d'imperio; è 

già inconcepibile, dicevo, che 
m presenza di una tale situa
zione, di uno scandalo nazio
nale di proporzioni inaudite, 
al cui centro stanno esponen
ti di vertice degli apparati 
statati, la procura generale 
della Cassazione osi parlare 
di «serena amministrazione 
della giustizia ». prospettando
ne un possibile turbamento 
soltanto ad opera della popo
lazione milanese. Verrebbe 
fatto di richiamare al senso 
del ridicolo, se la materia 
non grondasse lagrime e san
ane.' 

In secondo luogo, quando II 
dr. Sullo esprime II proprio 
pai ere di inidoneità della se

de ni ilanese, « conformemen
te alla informativa 15-7-75 in 
atti dei Capi della Corte di 
Milano» sembra voler nascon
dere le proprie responsabilità, 
trticerandosi, si direbbe, die
tro un segreto di nuovo co
nio, dal momento che la «in
formativa » citata non «ta 
nel fascicolo processuale e i 
difensori degli imputati han
no dovuto chiedere per iscrit
to alla benevolenza della Cas
sazione il permesso di con
sultarla. 

Responsabilità solidale, co-
munque, del dr Sullo e dei 
sullodati « capi » delta Corte 
di Milano, il primo presi
dente, dr Tnmarchi, e il 

procuratore generale, dr Pati-
lesu. il parere dei quali ul
timi e stato acriticamente 
recepito dal primo. Ma su 
quali fatti si basa e che va
lore ha il giudizio di questi 
signori? Quando mai l'am
ministrazione della giustizia 
a Milano è stata ostacolata, 
quali episodi diversi e più 
gravi di quelli che costitui
scono, nel loro insieme e dif
fusivamente su tutto il terri
torio nazionale, la fenomeno
logia della violenza e della 

Alberto Malagugini 
(Segue in ultima paifiua) 

Il dibattito alla Camera sulle dichiarazioni del governo 

Il PCI favorevole all'accordo 
italo-jugoslavo per i confini 

La posizione dei comunisti illustrala dal compagno Segre - Con il trattato proposto si chiude il tragico capitolo della 
guerra scatenala dal fascismo - L'interesse nazionale nel quadro della coesistenza e della cooperazione tra i popoli 

Il PCI dì II proprio assenso alla richiesta del governo di concludere con la Jugoslavia un accordo definitivo sul
l'assetto dei nostri confini orientali, nella convinzione che questo accordo corrisponde all'interesse nazionale, raccoglie II 
sostegno della grande maggioranza del Paese e costituisce un'azione di pace e un'azione europeistica. Questa poviilo-
ne è stala illustrata dal compagno Sergio Segre nel dibattito in corso alla Camera sulle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio e del ministro degli Esteri, dibattito che segna un orientamento univoco di tutte le forze democratiche e lo squal
lido isolamento dell'estrema destra. Si chiude — ha detto Segre — un capitolo tragico e travagliato, quello della guerra 
scatenata dal fascismo e 
del prezzo che il Paese è 
stato chiamato a pagare, e 
un altro se ne apre. Molte 
cose attendono di essere chia
rite sotto un profilo storico 
per quanto riguarda la pa
rentesi che viene ora chiusa. 
Le dichiarazioni di Rumor 
non hanno posto in tutta la 
loro luce le vicende comples
se che hanno caratterizzato 
la questione confinaria. 

E' mancata in quelle di
chiarazioni anzitutto la pre
messa: si sarebbe dovuto ri
cordare che è stato proprio 
nel periodo di Salò che il 
Trentino e l'Alto Adige, il 
Friuli-Venezia Giulia e la 
provincia di Belluno furono 
inseriti di fatto nel III Relch, 
e che se c'è qualcuno che 
non è moralmente e politica
mente qualificato a giudica
re la soluzione odierna, que
sti sono 1 fascisti. Meno re
ticente avrebbe dovuto esse
re l'esposizione del ministro 
circa 1 nodi politici della lun
ga vicenda. Sarebbe stato 
opportuno chiedersi se non 
si siano lasciate cadere oc
casioni favorevoli, come cer
tamente accadde nel '51, o 
se certi atti degli occidentali, 
come la dichiarazione tripar
tita del marzo 1948, non fu
rono compiuti nell'Intento di 
Influenzare la situazione In
terna italiana. 

Al momento presente — ha 
aggiunto l'oratore comuni
sta — la scelta è tra 11 man
tenimento indefinito della si
tuazione di fatto, con tutte 
le tensioni che può continua
re a provocare, e una siste
mazione definitiva, fondata 
sul buon vicinato e sulla coo
pcrazione. 

Questa scelta va fatta ben 
sapendo che non si tratta 
soltanto del monte Sabotino, 
di sacche, di strade, ma di 
uomini, di sentimenti, di mi
noranze nazionali. E' una 
scelta, quella che si Impone, 
la quale non chiuda gli oc
chi sulle rinunce, non tra
scuri le contropartite, ma 
sappia porsi all'altezza del 
grandi Interessi nazionali e 
del bene fondamentale della 
pace. Questo è l'unico crite
rio adottabile che vede l'in
teresse nazionale non sepa
rato ma organicamente col
legato con l'esigenza di co
struire un'Europa e una so
cietà internazionale fondate 
sulla coesistenza e la coopc
razione. 

Qui 11 compagno Srgrc ha 
svolto una serrata polemica 
con l'estrema destra, alla qua
le ha contestato di non aver 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Dal ministro dell'Industria alla TV 

Annunciato un rincaro 
per benzina e gasolio 

I prezzi della benzina e del 
gasolio aumenteranno dal pri
mo novembre. Un ulteriore 
incremento dei prezzi stessi 
andrà in vigore all'Inizio del
l'anno venturo. 

Lo ha confermato Ieri in 
una intervista al Telegiorna
le il ministro dell'Industria, 
Donat Cattin. il quale ha 
precisato che 11 primo rinca
ro della benzina non sarà 
« né di SO, né di 40, né di 30 
lire ». Secondo indiscrezioni, 
In ogni modo, l'aumento del 
« primo scaglione » si aggi
rerebbe per la benzina sulle 
20-25 lire al litro, mentre quel
lo complessivo, che andrebbe 

In vigore a gennaio oscille
rebbe sulle 50 lire. 

Quanto al rincari del ga
solio, il ministro non ha for
nito cifre ma ha sostenuto che 
« sono inevitabili ». « Il bas
so livello di raffinazione del 
greggio — ha detto — a cau
sa della diminuzione del con
sumo di olio combustibile ha 
fatto diminuire anche la pro
duzione interna di gasolio. 
Per l'Inverno, quindi, biso
gnerà Importarne, e di qui 
la necessità di adeguare il 
prezzo del prodotto al prez
zo medio europeo superiore 
a quello praticato all'interno. 
Una parte degli aumenti an

drà sul gasolio per l'autotra 
zione. Non verrà invece ri
toccato 11 prezzo massimo 
dell'olio combustibile perche 
il nostro prezzo è al tetto eu
ropeo e anche per non inci
dere direttamente sulla ta
riffe elettriche » (che però 
dovrebbero ugualmente rin
carare almeno per quanto ri
guarda le utenze minori, ndr). 

Per giustificare gli annun
ciati aumenti dei prezzi del
la benzina e del gasolio, 11 
ministro dell'Industria si è 

Sirio Sebastianelli 
(Segue in ultima pagina) 

Brambilla 
QUESTA non vuole esse

re una nota politica 
/non spetterebbe a noi, 
del resto, andrebbe scritta 
in altra sede), ma una no
ta semplicemente tecnica 
sul come si scrina un ar
ticolo. E' una domanda 
che, dopo tanti anni m 
cui facciamo questo me
stiere, ci rivolgiamo ogni 
volta in cui ci imbattiamo 
m uno scritto giornalisti
co dell'ing. Alberto Ron-
chey, collaboratore del 
« Corriere della Sera ». In 
realtà, l'ingegnere non 
scrive articoli, mette su 
dei supermarket in cui c'è 
di tutto: i suoi articoli 
si percorrono — si leg
gono — come i grandi ma
gazzini, andando su e 
giù tra le merci più 
vane, senza che il vi
sitatore possa mai affidar
si alla logica. Dopo lo sca
tolame dovrebbero venire 
gli insaccati, invece si 
trovano t giochetti in pla
stica, e si direbbe che ti 
negozio è venuto su senza 
un piano, tranne quello, 
generale, di risultare un 

emporio. Così l'ingegnere 
scrive i suoi periodi senza 
pretesa alcuna di legarli 
l'uno all'altro. Sono come 
le fantasticherie: si segui
ranno. Come le ore: ver
ranno. E così st formano, 
non dominabili, • giorni 
dell'ingegnere, purché sia
no giorni anticomunisti. 

Voi leggete un articolo 
di Roncheu e poi doman
datevi: « Che cosa ha det
to'' ». JVon saprete rispon
dervi mai, e il bello è che 
neppure lui alla fine sa
prebbe spiegare a se stes
so le sue parole, se mai 
gli venisse la curiosità di 
sapere quale pensiero glie
le ha suggerite, ma è un 
gusto che non prova an
che perché tutta la sua 
forza la impiega nel ricor
darsi t nomi che cita. Ie
ri, per esempio, ha fatto 
il nome di un signore che 
si chiama così: « Zblgniew 
Brzezlnskl ». Dice l'inge
gnere che il suddetto e 
professore di icienze po
litiche a Columbia, ma 
non è possibile, perché e 
evidente che si tratta di 

uno che passa la vita a 
cercare di ricordarsi il 
suo nome. Dopo essersi 
laureato anche in topono
mastica (giustamente! la 
sola cosa che Brzczinskt 
seppe fare, quando venne 
in Italia, fu di suggerire 
ad amici di chiamare una 
nuova piazza « Piazza Ga
ribaldi ». Gd amici, senza 
tanti zeta, ci avevano già 
pensato. 

Ma l'ingegnere non sa 
che la principale ragione 
per cui ci piace tanto, è 
che e anticomunista. Co
sì noi diciamo: «Se lo 
tengono gli altri » e la 
nostra vita ci sembra più 
lieta. Il solo rischio che 
corriamo e che Alberto 
Roncheu una volta, una 
sola volta, per errore citi 
un nome italiano: Bram
billa, che so'', Cecconi, 
Paolella. Ma attento, inge
gnere: Brambilla si pro
nuncia Bzrahmzbhillka e 
alla Pirelli lo chiamano 
tutti così perchè, dicono 
quei semplicioni, i più 
scorrevole. Li scust: e gen
te che non Ila studiato. 

Fortebraccle 


